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VI Domenica tempo di Pasqua Anno C.- II settimana del Salterio 

 

“vi do la mia pace” 
Dal Vangelo secondo Giovanni 14,23-29 

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: 
  
«Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e 
noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi 
ama, non osserva le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è 
mia, ma del Padre che mi ha mandato. 
  
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la 
do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. 
  
Avete udito che vi ho detto: “Vado e tornerò da voi”. Se mi 
amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più 
grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, 
quando avverrà, voi crediate». 
 

 
  

 



Cos’è per te la pace ????? 
 

Il segno definitivo e inequivocabile che Dio è in noi e noi in Dio è 

se abbiamo la Pace e la Gioia. 

Ma cos’è la pace ??? 

 

Gesù  stesso spiega che cos’è la pace. 

Per pace si può intendere tante cose. Ai tempi di Gesù si conosceva 

molto bene la pax romana; i romani dominavano su tutto il mondo 

e tutti erano in pace e a chi non stava in pace tagliavano la testa, era 

d’esempio pergli altri che imparavano a stare in pace.  

Questa è la pace del dominio, della violenza, quando domina il più 

violento e il più debole non ha ancora la forza per ribellarsi. Per cui 

la pace è quell’intervallo tra una guerra e l’altra. È ancora l’unica 

forma di pace che sembra conoscere il mondo.  

Gesù dice: Non vi lascio questa pace, ne avete già troppa di questa 

che consiste nel più prepotente che domina e gli altri devono stare 

in pace per forza. Non è questa la pace, questo è il dominio della 

morte, dell’egoismo e dell’odio. Verrà fuori molto bene nel 

racconto della passione: l’Agnello di Dio porterà su di sé le 

conseguenze di questa pace, cioè la morte.  

 

La pace che Gesù dà non è neanche quella pace stoica che se anche 

il mondo crolla, io resto impavido, cioè quella pace interiore per 

cui nulla ti scuote, sei impassibile davanti al male del mondo, 

davanti ad ogni avvenimento tu sei inossidabile, cioè insensibile.  

Questa non è pace è negazione dell’amore, è indifferenza al mondo.  

 

Non è pace neanche la pax perniciosa, cioè quella pace che tante 

volte stabiliamo con noi stessi accomodando un po’ le cose, così 

accetto le mie schiavitù, il mio male, il mio peccato. 

 

La pace che ci dona Gesù passa attraverso la croce, attraverso la 

forza di un amore più forte della morte, Gesù Risorto dirà: “Pace a 

voi” mostrando le ferite della croce. Questa pace è frutto di un 

amore più grande della vita e della morte, è quella pace che può 



esistere anche nella morte, anche nella violenza.  La pace di Gesù 

viene da un amore che è più grande di tutto, perché hai scoperto la 

perla preziosa. 

  

Pace chiaramente sempre insidiata, prima di tutto dentro il nostro 

cuore e di fatti il cap. 14 incomincia con: “Non abbiate paura, non 

sia turbato il vostro cuore” e termina ancora così.  

Perché la prima cosa che perdiamo è questa pace. Tant’è vero che 

per sapere in che situazione ci troviamo all’istante, per sapere dove 

mi trovo, è sufficiente rispondere alla domanda: sono o non sono in 

pace??.  

Se non sono in pace significa che mi sto allontanando da Dio, se 

sono in pace vuol dire che sono in me stesso davanti a Dio.  

 

Ecco è questa la pace, non come la dà il mondo che dà una pace 

illusoria che provoca inquietudine e violenza o indifferenza. 

 

Pace che nessuno può rapire. 

  

 

 

 

Se vuoi che un messaggio di pace e 
d’amore venga ascoltato,  

continua a divulgarlo. 
Per mantenere una lampada accesa, 

dobbiamo continuare a metterci l’olio. 
 

Madre Teresa di Calcutta 
 
 
 



Calendario della settimana 
 

Domenica 

26 Maggio 

Ore 09,30: S. Messa a Pieve 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 15,30: S. Rosario 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

27 Maggio 

Ore 19,55 Rosario presso la Madonna dell’Edera 

Ore 20,30: S. Messa a Pieve 

Martedì  

28 Aprile  
Ore 18,30: S. Messa a Dugliolo 

Ore 19,55: S. Rosario presso la Madonna dell’Edera  

Mercoledì 

29 Maggio 

Ore 19,55: S. Rosario presso la Madonna dell’Edera 

Ore 20,30: S. Messa a Pieve 

Giovedì 

30 Maggio  

Ore 18,30: S. Messa a Mezzolara.  

Ore 19,55: S. Rosario presso la Madonna dell’Edera 

                 Chiusura mese di maggio a Pieve 

     Venerdì  

31 Maggio 

Ore 20,00: Santo Rosario ai Ronchi e chiusura  

                  mese di maggio 

Ore 20,30: S. Messa ai Ronchi 
 

Sabato 

01 Giugno 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19: Confessioni 

Domenica 

02 Giugno 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 

Ore 09,30: S. Messa a Pieve 

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara 

Ore 16,30: S. Rosario a Budrio, San Lorenzo e poi 

processione con la Madonna dell’Olmo  
 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it Registrandoti nella 

newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

 

Per tutti i popoli della Terra ti preghiamo, Signore: 

tu che hai vinto la morte, 

donaci la tua vita, 

donaci la tua pace! 

http://www.parrocchiedibudrio.it/

